
C’è stato un tempo in cui scrive-
re “Io e me siamo il meglio che
c’è” avrebbe fotografato al me-
glio la percezione che Cristiano
Godano aveva contribuito in
qualche modo a dare di sé, di
un’arte genuinamente sgar-
giante come l’estetica algida e
violenta di strumenti spremuti
fino all’osso. Oggi che i Marlene
Kuntz fanno parte di quella ni-
diata di inizio anni ’90 soprav-
vissuta alle bufere del nuovo
millennio, quelle parole sono
solo la scossa al refrain di un
brano (Io e me) messo nel mez-
zo del loro ottavo disco, nei ne-
gozi da mercoledì prossimo: Ri-
coveri virtuali e se-
xy solitudini vibra
di antiche energie
riportate a galla
da un sentimento
di rivalsa nei con-
fronti del tempo.
O meglio, di ciò
che il tempo ha
trasformato, a co-
minciare dal rap-
porto con i fan più
critici, innamora-
ti dell’originario
suono Marlene. Il
pezzo Io e te, per
esempio, ha una
chiusa finale che
riprende note vi-
brazioni, sovrap-
posizioni isteriche
di chitarre in di-
storsione che si
parlano l’una sul-
l’altra come non
accadeva da tem-
po. Situazionismi
che qua e là in
questo disco non
mancano, ma che

lasciano spazio anche ad ap-
puntamenti più morbidi e con-
cettualmente più avvolgenti co-
me Oasi, L’artista o la finale 
Scatti.

«Non le mando a dire», esor-
disce Godano parlando del pez-
zo che apre il disco, Ricovero
virtuale, dal testo didascalico su
chi oggi critica ancora in Rete le
evoluzioni stilistiche. «Il desti-
natario è ben identificabile, co-
sì come i molti insulti ricevuti
sul web in questi anni. Il fatto è
che siamo stanchi di doverci
confrontare con dischi come 
Catartica e Il vile, presi ogni vol-
ta a pietra di paragone per tut-

to ciò che facciamo. Il pezzo è
su ciò che accade oggi in Inter-
net e alla musica in generale».
Il riferimento, mica tanto vela-
to, è anche alle pratiche di dow-
nload che, dice, stanno metten-
do davvero i musicisti in diffi-
coltà. La novità non è questa
però, è che adesso anche gli
stessi musicisti iniziano a ren-
dersene conto per davvero, an-
che chi all’inizio applaudiva al-
la cosa. «C’è un’assenza di pre-
parazione culturale di fondo
nella mancata considerazione
del lavoro che c’è dietro un di-
sco. Io poi, all’epoca in cui tut-
to ebbe inizio, ero tra quelli che

davano ragione ai Metallica
nella loro crociata contro il
downloading illegale».

L’album arriva dopo la paren-
tesi a nome Beautiful, che i
Marlene vorrebbero riprendere
con un altro disco e magari un
po’ di date in giro, anche fuori
dall’Italia. Di quell’esperienza
recuperano la collaborazione
con Howie B, qui in veste di
produttore col compito di ri-
scaldare e dare enfasi alle sono-
rità, oltre che alla voce di Goda-
no.

Il singolo scelto per aprire il
disco è Paolo anima salva, che
con la sua citazione di De André

arriverà presto in
rotation su Mtv. Il
video, insieme a
quelli che accom-
pagnano i pezzi 
Io e me, Piacere
speciale e Vivo, è
uno dei quattro
girati in Islanda
insieme al duo
Masbedo (alle ri-
prese ha parteci-
pato anche Sa-
muele Bersani,
amico comune in
visita sull’isola),
parte di un pro-
getto organico
che ha suggerito
anche l’artwork e
la copertina del
disco, con un Go-
dano con cilin-
dro, guanti in pel-
le e mantella ne-
ra, creatura a me-
tà tra Jarmush di 
Dead man, Fellini
e Tim Burton.
MARCO CASTROVINCI

Dischi. Esce mercoledì l’ottavo album del gruppo rock dal titolo “Ricoveri virtuali e sexy solitudini”

Marlene Kuntz,con rabbia
Godano: «Riportiamo a galla antiche energie»

Musica. A Londra, dopo quarant’anni, di nuovo insieme per il disco “Olympia”

Brian Ferry ritrova i Roxy Music
Per il suo nuovo disco, Olympia,
Bryan Ferry ha riunito i Roxy Mu-
sic in studio dopo quasi 40 anni, si
è avvalso della collaborazione di
colleghi giovani e non, dai Groove
Armada a David Gilmour, ed è riu-
scito persino a mettere Kate Moss
in copertina.Tutto per continuare
a sedurre con la musica. Affasci-
nante e disponibile,
nonostante il gran-
de ritardo accumu-
lato dal suo volo in
arrivo da Londra, il
raffinato inglese
racconta che è stato naturale ri-
trovarsi nel suo studio di Londra,
in zona Olympia, con i vecchi com-
pagni di palco Phil Manzanera,
Andy Mackay e Brian Eno. E al-
trettanto spontanea, per questo al-
bum, è stata la ricerca di «nuove
energie, come i Groove Armada»,
che hanno dipinto con le loro so-

norità elettrodance il brano up-
tempo Shameless o gli Scissor Si-
sters, che suonano in Heartache
By Numbers. «Avevo voglia di
aprire il libro e scegliere i musici-
sti», racconta il sempre elegantis-
simo Ferry, accompagnato dall’al-
trettanto dandy figlio, che con la
sua telecamera riprende l’incon-

tro con la stampa.
Così, l’ex Roxy Mu-
sic si è potuto per-
mettere di arricchi-
re il singolo You can
dance con il basso

di Flea dei Red Hot Chili Peppers,
di Gary Manù Mounfield e di Mar-
cus Miller, ma anche di arruolare
David Gilmour alle chitarre di Me
oh my. Non mancano un paio di
cover: Song To the Siren di Tim
Buckley e No Face, No Name, No
Number dei Traffic.

Nella sua carriera solista Ferry

si è specializzato nel reinterpreta-
re brani d’altri: «Per fare una buo-
na cover la cosa fondamentale -
spiega - è scegliere bene il brano
da interpretare, cantarlo con con-
vinzione e farne qualcosa di diver-
so dall’originale. Per me è natura-
le incidere delle cover perchè nel
mondo jazz è normale che sia co-
sì». Non a caso, «i
miei primi eroi mu-
sicali sono stati
Charlie Parker, Mi-
les Davis». E non
solo per la musica:
«Erano sempre vestiti estrema-
mente bene», commenta il dandy
del pop, confessando di essere in-
teressato alla moda fin da ragaz-
zino. «Se suoni per qualcuno su
un palco, per me è doveroso pre-
sentarsi bene, magari non è es-
senziale, ma fa parte di me». Ed è
anche una delle chiavi del succes-

so di questo affascinante sessanta-
cinquenne inglese che, come mol-
ti suoi connazionali, ammette una
passione per l’Italia: «Vado spes-
so in vacanza ad Amalfi e nel mio
ultimo viaggio ho scoperto la bel-
lezza dell’isola di Ponza». In Italia,
forse, tornerà con il tour di pre-
sentazione di Olympia, ma difficil-

mente l’altro cele-
bre fuoriuscito dai
Roxy Music, Brian
Eno, sarà al suo
fianco. «Brian pre-
ferisce lo studio al

palco, per portarlo on stage -
scherza - dovrei avere uno spon-
sor». In Italia, forse, arriverà an-
che la mostra fotografica legata al-
l’album, che vede protagonista
Kate Moss: «Bella e cool, perfetta
per diventare la Roxy cover girl di
oggi».

GIOIA GIUDICI

I Groove
Armada

Kate Moss
testimonial
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Massimiliano Gagliardo è Figaro [GLORIA CALVI]

Dopo Paisiello, ecco Rossini
Il Barbiere di Carniti
divide il pubblico 
del Verdi di Sassari
È uno strano Barbiere di
Siviglia se Bartolo, nel
canto, è più brillante di Fi-
garo e risulta più simpati-
co del Conte d’Almaviva
destinato a soffiargli Rosi-
na. Se poi le scelte del re-
gista Marco Carniti divi-
dono il pubblico del tea-
tro Verdi di Sassari, si ha
come risultato un lavoro
coraggioso ma riuscito a
metà. O forse era troppa
l’attesa (tutto esaurito an-
che per le repliche di oggi
e domenica) per l’immor-
tale opera di Gioachino
Rossini, così densa di pez-
zi noti che i confronti con
altri allesti-
menti sono
inevitabili.

Di tutto il
cast, il Bartolo
di Antonio De
Gobbi è stato
il più convin-
cente: applau-
dito per la si-
curezza sceni-
ca e vocale
verso la fine
del primo atto
dopo l’aria “A
un dottor de
la mia sorte”e
il recitativo “Brontola
quanto vuoi”. Partenza
falsa invece per Daniele
Zanfardino (il Conte d’Al-
maviva), tenore leggero
dal buon timbro ma di
scarso volume, e soprat-
tutto per Massimiliano
Gagliardo, che al termine
della celeberrima cavati-
na di Figaro “Largo al fac-
totum” si è beccato diver-
si buu dal pubblico. Forse
era troppo impegnato nel-
le movenze da cicisbeo
goldoniano. La prestazio-
ne come cantante (il tim-
bro si avvicina più a quel-
lo tenorile, ma se non si è
Domingo l’effetto è diver-
so) non è stata all’altezza
dell’ottima prova d’attore.
E anche se si è ripreso già

a metà del primo atto non
è riuscito a cancellare la
macchia iniziale.

Ha mostrato verve sce-
nica e vocale la Rosina
dell’esperta Manuela Cu-
ster. Discreta la prova del
basso Carlo Malinverno
nel ruolo di Basilio. Per
andare oltre gli è manca-
to l’exploit nell’aria “La
calunnia è un venticello”).
In parte Gabriele Sagona
(Fiorello) e Maria Carla
Curia (Berta). Buono l’af-
fiatamento degli artisti nei
duetti, terzetti e nel sestet-
to finale del primo atto. Il
pubblico ha applaudito

con convin-
zione anche il
direttore spa-
gnolo Sergio
Alapont, ben
assistito dal-
l’orchestra del
De Carolis.

Ha diviso, si
è detto, la re-
gia di Marco
Carniti. Se ap-
pare intelli-
gente (ed eco-
nomica, che
di questi tem-
pi non guasta)

la scelta di utilizzare sce-
nografia quasi identica
per il Barbiere di Paisiello
e quello di Rossini (per
entrambi Nicolas Jerome
Hunerwadel) c’è da dire
che nell’allestimento ros-
siniano si perde un po’ lo
stile pulito della preceden-
te opera perché c’è ridon-
danza di elementi in sce-
na. E la filosofia della gab-
bia funziona più in Pai-
siello che non in Rossini,
dove Rosina è meno im-
potente. Peccato: con
l’elegante rivisitazione dei
costumi (Maria Carla Pic-
cardo) e l’ottimo disegno
luci (Fabio Rossi) si pote-
va ottenere un migliore
effetto complessivo.

GIAMPIERO MARRAS

SIN BREVES
SDALL’ISOLAS

Nuova Danza
Per il festival Nuova
Danza la compa-
gnia spagnola De-
stinatarias & Cia,
con “Ruta 1° ala Iz-
quierda”, in scena
oggi al Teatro co-
munale di Serrenti
e domani alla Do-
mus art di Quartuc-
ciu. Ore 21.

Chopin in Galleria
Recital dedicato a
Chopin col pianista
Walter Orsingher
per il festival Am-
biente Musica sta-
sera alle 20,30 alla
Galleria comunale
d’arte di Cagliari. Il
concerto è incentra-
to sulle opere com-
poste tra il 1830 e il
1839.

Alla Domus Art
Oggi alle 21, Domus
Art di Quartucciu,
“Donne sull’orlo” di
Francesca Falchi.
Per “Teatrantis in
Cuncordia”. Ingres-
so libero.

Al Civico di Sinnai
Parte oggi al Teatro
civico di Sinnai, ore
21, una tre giorni di
spettacolo a cura
della “Maschera”.
In scena “Pinter
non l’avrebbe mai
scritto”, “Gratta e
vinci e le allegre co-
mari” e “Superena-
loddo”.

Rassegna Crogiuolo
Per “Italia dolce chi-
mera” la compagnia
Blanca Teatro mette
in scena oggi alle
21, all’Arco Studio
di Cagliari, “Conosci
i fratelli Cervi? Do-
po un racconto ne
viene un altro”.

Cineteca Sarda
Per la rasegna dedi-
cata a Monicelli og-
gi alle 20,30 (in-
gresso libero) alla
Cineteca Sarda di
Cagliari proiezione
del film “La ragazza
con la pistola”. In-
troduce Elisabetta
Randaccio.

L’OPERA

La regia piace
a metà, ottimi 
il Don Bartolo 

di Antonio 
De Gobbi 

e la Rosina 
della Custer,

delude Figaro

I Marlene Kuntz
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